IL PRELIEVO FISCALE: TASSE E IMPOSTE.
Come abbiamo visto, una delle caratteristiche dello stato moderno è un sistema di prelievo fiscale stabile e regolare, molto diverso dal sistema feudale irregolare e basato su una tantum, anche se molto gravoso.

I maggiori crucci di Colbert, il grande  ministro delle finanze di Luigi XIV, erano proprio  le entrate fiscali che non bastavano mai al bilancio dello stato, gravato allora dalle molte e costose guerre del re Sole. Questi problemi di quadratura del bilancio statale accompagnano la storia moderna fino ai nostri giorni.

Di tasse se ne parla continuamente anche ora, per cui è indispensabile che tu abbia una idea, anche generica, di cosa sono nella nostra società italiana. Naturalmente, con la Unione Europea, è in atto un processo di  adeguamento dei sistemi impositive dei paesi membri.

Tasse o imposte?

Tassa o imposta sono, nel linguaggio comune, sinonimi: correttamente la tassa corrisponde a un servizio ricevuto (ad esempio le tasse scolastiche, pagata da chi frequenta la scuola), le imposte invece sono pagate dai cittadini senza un fine specifico, ma per finanziare le spese dello stato. In Italia questa delicata materia è di competenza del ministero dell’economia, che unisce le finanze ( l’entrate appunto),  e il tesoro ( le spese pubbliche). Alla dipendenza del ministro della economia opera anche il corpo della guardia di finanza.  In conclusione la maggioranza di quelle che chiamiamo tasse sono, più correttamente, imposte!

A che servono le entrate fiscali?

Ovviamente al funzionamento dello stato, questo dai tempi dei faraoni ! Ma è utile distinguere come si sono ampliate le spese dello stato nei secolo.

1- fin dalle epoche più antiche le imposte servivano a finanziare dei servizi essenziali dello stato: la difesa ( l’esercito contro i nemici esterni);  l’ ordine pubblico ( la polizia per far rispettare la legge); la giustizia ( giudici e tribunali), le opere pubbliche ( strade, acquedotti, fortificazioni). La spesa  dello stato più onerosa fino all’800 era sicuramente l’esercito.

2- Dalla fine dell’800 lo stato cominciò a finanziare l’istruzione ( scuole e insegnanti, specie  per le scuole elementari obbligatorie), la sanità ( ospedali, medici, prevenzione sanitaria), previdenza ( sostegno degli invalidi e dei bisognosi. Queste sono le maggiori uscite in uno stato moderno, che infatti si chiame stato sociale o welfare .
Come sono organizzate?

Con una grande semplificazione possiamo dire che le imposte sono divise in imposte dirette e imposte indirette mentre le tasse, come abbiamo visto, sono legate a un servizio specifico. Vediamo le imposte:

1- Le imposte dirette si applicano al reddito personale ( cioè a quanto uno guadagna).  Riguardano i redditi individuali delle persone fisiche ( il sign. Rossi) o delle “persone giuridiche” ( la società Rossi, s.p.a.). Ad esempio se i tuoi genitori sono lavoratori dipendenti pagheranno l’ I.R.PE.F ( imposta reddito persone fisiche) che viene trattenuta direttamente in busta-paga.  Se poi possiedono la casa o  terreni pagheranno l’ I.C.I  imposta comunale immobili.

Le imposte dirette sono progressive, cioè aumentano a seconda degli scaglioni di reddito in maniera più che proporzionale. Cioè sulla prima fascia bassa di reddito la tassazione è nulla, poi aumenta al 20% sulla fascia successiva, al 30% sulla seguente, al 40% sulla seguente ancora. In altre parole vengono colpiti di più le fasce di reddito più alte, per un intuitivo giudizio di equità.

2- Le imposte indirette si applicano ai consumi, cioè alle compravendite. Ad esempio l’ I.V.A imposta valore aggiunto, si  paga ogni volta che si compera qualcosa ( un bene: ad esempio il pane, un vestito, o un servizio: ad esempio un taglio dei capelli, un biglietto del cinema). Ovviamente non  fa distinzione tra i redditi personali (l’ iva sul  prezzo del pane è lo stessa per un milionario o per un poveraccio), come invece le imposte dirette. 

L’imposizione fiscale è alta o bassa?

Dipende da quali servizi lo stato eroga ai cittadini. In Italia, come in altri grandi paesi europei, si attesta tra il 40 e il 45% del P.I.L. ( prodotto interno lordo: in indice semplice per indicare la ricchezza prodotta in  anno), In alcuni paesi del nord Europa ( ad es i paesi scandinavi)  supera il 50%; ma  viene fornita una  completa e ricca copertura previdenziale ( disoccupazione, salute, prevenzione, istruzione):  Negli USA  imposizione fiscale è inferiore al 40%, ma molti servizi non sono forniti, e il cittadino deve pagarseli di tasca propria, con una assicurazione privata o con i propri risparmi ( ad esempio la sanità, gli studi superiori: college e università) Naturalmente non si può avere bassa imposizione fiscale e alti servizi: promettere questo è demagogia  e populismo ( promettere cose irrealizzabili per far contenta la gente, ad esempio di abbassare le tasse, senza dire quali servizi vengono tagliati: le pensioni, la sanità, la scuola,, ecc ).

Cos’è l’evasione fiscale? L’evasione fiscale  consiste, come tutti sanno, nel non pagare le imposte dovute. In Italia è particolarmente alta, rispetto ad altri paesi industrializzati, perché  c’è un controllo meno accurato, pene meno severe e perché c’è, purtroppo, meno senso civico: chi “frega lo stato” viene considerato un furbo,  non un danneggiatore degli altri, come di fatto è. Chi infatti non paga le tasse, costringe gli altri cittadini a pagare anche per lui e priva lo stato della possibilità di erogare servizi soddisfacenti. Lo scarso senso civico favorisce a livello pubblico gli sprechi e la corruzione perché “rubare allo stato” è da qualcuno considerato poco grave. Così per colpa di qualcuno ci rimettono tutti.

